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RESOCONTO RIUNIONE SU TAVOLO TECNICO PER LA 
FORMAZIONE SU BOZZA CIRCOLARE COMPONENTE CINOFILA 

 
 

Nelle date di 21 febbraio e 7 marzo scorsi si sono tenute le riunioni per il tavolo tecnico della 
formazione per la discussione della bozza di circolare componente cinofila presentate dalla D.C.F. 
Per l’Amministrazione era presente il Direttore Centrale per la Formazione Ing. Occhiuzzi.  

Si è proceduto alla discussione della bozza punto per punto ed il CONAPO ha presentato 
tutta una serie di modifiche premettendo la necessità di avviare al più presto i corsi di formazione 
dei primi e secondi cani.   

Al tal proposito abbiamo accettato positivamente, senza entrare nel merito delle questioni 
di metodo evidenziate da talune O.S., la nota della D.C.F. prot. 6771 del 06.03.2017 "ricognizione 
sostituzione cane operativo UU.CC." richiesta tra l’altro in tempi celeri da tutte le OO.SS. in 
precedenza. L’unica perplessità sollevata in merito alla sopracitata nota sono le modalità di 
recupero dei corsi di base (TPSS, TAS1, ecc) per coloro che ancora non li hanno, considerata la 
complessità del percorso formativo per ottenere l’abilitazione da operatore cinofilo. Per questo il 
CONAPO ritiene che sia poco praticabile recuperare i suddetti corsi durante l’espletamento del 
percorso formativo dei cani. 

Entrando nel merito del testo della circolare abbiamo richiesto le seguenti modifiche: 
• la definizione di un programma nazionale di realizzazione e ubicazione dei campi macerie in 

quanto riteniamo inaccettabile che le unità cinofile, per effettuare i mantenimenti su macerie, 
debbano affrontare lunghe percorrenze a cadenza mensile; 

• le selezioni degli aspiranti cinofili dovranno essere comunicate con un preavviso consono per 
dare la possibilità a tutto il personale interessato di poter acquistare un cane. Su questo punto 
riteniamo inaccettabile che ancora allo stato attuale l’Amministrazione non provveda, quanto 
meno, in un primo periodo a rimborsare almeno in parte il costo sostenuto per l’acquisto del 
cane per poi arrivare in un prossimo futuro all’individuazione di specifiche linee di sangue da 
assegnare al personale cinofilo al pari degli altri corpi di Stato!; 

• Sempre in merito alle selezioni abbiamo richiesto di chiarire i criteri adottati per definire i 
punteggi minimi necessari al superamento della stessa; 

• in merito ai requisiti del conduttore (corsi di base TPSS, TAS1, TAP ecc…) considerato il fatto che 
dovrebbero essere patrimonio di tutti i VV.F. la colpa non è sicuramente del personale che non li 
possiede ma dell’Amministrazione che non gli ha permesso di frequentarli. Il CONAPO ha 
proposto che l’ammissione alle selezioni avvenga anche per il personale non in possesso dei titoli 
per poi recuperarli dopo l’abilitazione o in estrema ratio stralciare questa parte dalla circolare 
stessa; 

• per quanto attiene il mantenimento delle abilità acquisite abbiamo rigettato la proposta 
dell’Amministrazione che prevedeva l’opzione che 2 addestramenti fossero fatti in turno di 
servizio per lasciar ampio margine organizzativo alle Direzioni Regionali secondo le esigenze del 
territorio. Abbiamo ribadito nuovamente che la presenta dell’istruttore a tutti gli addestramenti 
sia fondamentale contrariamente a quanto proposto dalla D.C.F. (una volta ogni 4 mesi); 

• per quanto attiene la sostituzione del cane abbiamo richiesto che l’inabilità al soccorso venga 
considerata alla stregua del decesso del cane al fine di poter garantire il posto in organico al 
conduttore; 



• è stato richiesto di eliminate l’imperativo “ad ogni conduttore è consentito un solo cane 
operativo” in quanto è una decisione di competenza della Direzione Centrale per l’Emergenza ed 
il Soccorso Tecnico; 

• per accedere al percorso formativo da “formatore” il CONAPO ha richiesto un’età minima nel 
ruolo da UU.CC. non inferiore a 5 anni e la definizione dei re-training che questi dovranno 
sostenere annualmente; 

• per accedere al percorso formativo di formatore esperto il CONAPO ha richiesto quali titoli 
preferenziali il diploma di scuola media superiore, 5 anni da formatore e in un ottica di 
meritocrazia il conteggio dei corsi effettuati. 

A margine dell’incontro si è appreso che è intendimento della Direzione centrale della 
Formazione sarà quello di far partire i primi corsi ad aprile prossimo e questa notizia non può che 
trovare il consenso del CONAPO considerato il ritardo che si è accumulato negli anni nei confronti 
della componente cinofila del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Vi terremo informati di ulteriori sviluppi. 
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